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Politica - ovverosia: 
Partita a scacchi 

Facciamo conto che lo 
scacchiere sia un paese di 
questo mondo'. Mica II nostro 
eh?! Non mi fate dire cose 
che non penso neanche. I 
giocatori sono tenti perchè si 
tratta di una partita compli-
cata. anzi l giocatori non ci 
tengono che altri partecipino 
al gioco e. se qualche malca-
pitato c| prova, lo aggredi-
scono un po' e gli dicono 
•Fatti gli scacchi tuol-l. 

I pezzi sono un pò strani; 
non solo I soliti alfieri, pedo-
ni. torTl. cavalli, re e regina. 
I pezzi sono: Assessorati. 
USL, Presidenze. Incarichi. 
Sono pezzi molto grossi e 
beato chi se II mangia. 

Motivazione della partita: 
dare lo scacco matto, cioè 
mangiare il Sindacato che è 
II pezzo più grosso dello 
scacchiere. 

Partita giocata circa un an-
no e mezzo fa. Ecco I risul-
tati. 

Delle Religiose: na mattato 
tre pezzi: USL, Acquedotti 
Alto Lazio, Scuola Agraria 
Bagnoreglo. 

Petrarchl: due pezzetti: 
USL e Ospedale Civile. 

Francescani. accoppiata 

pure lui: Consiglio Provincia-
le e USL. 

Marsltoto: Pro-Loco e Turi-
smo. 

Poi vengono quelli che han-
no preso meno, un pedoncl-

. no.- • • 
Arcangeloni: un assesso-

rato. 
Arcangeli: un assessorato. 

Pislottl: Consorzio Ecologia. 
Cimonl: Vice sindaco, quasi 
scacco matto. 
Spazzoloni: un assessorato. 
Muggiardi: segreteria partito. 
Cimonl nontelodlco: assesso-
rato. 
Canotti: finora scacco matto. 
Però dall'ultima partita gli al-
tri stanno dandogli ['«accora-
toro > (celebre mosse scac-

• chlstlcà). • < » 

Da allora I giocatori con 
( pezzi In mano non se la 
sentono più di cambiare. 

Nella partita che si sta gio-
cando adesso nessuna vuole 
più muovere. 

Secondo II not0 ~provert>lo " 
scacchistico tzigano: -tu me 
magni un pezzo a me, io te 
magno un pezzo a te». 

Oualché giocatore nuovo 
ha tentato di Inserirsi nella 
scacchista di quest'anno: 

Maschiottella. Ma quando 
hanno domandato: «Che gli 
diamo? Delle Religiose. Ar-
cangeli. Petrarchl e France-
schlni hanno detto: -Un ciuf-
folo!-. 

Ma se Maschiottella il ciuf-
folo lo sa suonare e II suona 
tutti? 

•Se sta buono, nel prossi-
mi cinque anni gli diamo la 
befana- Replicano I medesi-
mi. Campa cavallo che l'erba 
cresce. 

Maschiottella vuole una co-
sa assurda: vuole lavorare 
per II paese. GII altri hanno 
ragione a scandalizzarsi. 

Perché abbiamo scrìtto 
queste cose7 Forse perché 
slamo matti. E siccome sla-
mo matti, vogliamo conclude-
re con un pezzetto di Trllus-
sa, quando descrive l'Incon-
tro di due regnanti^ 
...Stai bene? Grazie. E te? 
E la Reggina? Allatta! 
E ér Principino? Succi»«-
E er popolo? Se grattai 
E er resto? Va da s i ! 
Benissimo! Benone! 
La Patria sta tranquilla. 
Annamo a colazzlonel 

La Mula 

nò più voce in capitolo. Que-
sta fretta d'altronde non tro-
va nessuna giustificazione se 
si pensa che quando sono 
rientrato dalle ferie. Il 27 a-
goato. nel reparto era rico-
verata una sola paziente. Per-
sonalmente stento a credere 
ma se ò vero che questa fret-
ta l'hanno giustificata con li-
na -stretta esigenza d| ser-
vizio- allora la vicenda sarà 
sicuramente discussa ala a 
livello giudiziario che della 
stampa nazionale non per al-
tro ma semplicemente per-
chè e ora di - porre termine 
a questo tipo di traffici poi-
ché è assurdo che In pieno 
19B0 qualcuno pretenda di 
piazzare un primario per pu-
ra raccomandazione. L'ala 
nuova dell'Ospedale è pronta 
da anni come da anni slamo 
in attesa di ricevere II ma-
teriale minimo Indispensabi-
le per II reparto onde opera-
re con tranquillità. Fortuna-
tamente tra poco l'Ospedale 
sarà direttamente gestito 
dalla U.S.L. Recentemente ho 
avuto modo di conoscere II 
Presidente del Comitato di 
Gestione. l'On. La Bella, che 
è un uomo enimato da un 
sfocerò desiderio di riparare 
(e grosse falle di questo O-
spedale: noi dipendenti, se 
sfamo persone Intelligenti, 
debbiamo dare la nostra one-

tre sanitari che hanno pre-
sentato la domanda per II po-
sto di primario la Dottores-
sa è l'unica che non ha pre-
cedente esperienza d| crea-
zione e direzione di reparto 
e quindi questa sarebbe per 
lei la prima esperienza. Co-
me dicevo Monteflascone può 
succedere di tutto. Da parte 
mia posso solo dire che, a 
chiunque vada II primariato 
(che poi è un semplice Inca-
rico) . sarà mio preciso com-
pito evitare che da questa 
strana manipolazione derivi la 
totale dlatruzlone del reparto. 

Sappiamo che II Dott. Tata 
è un primario molto apprez-
zato non solo ad Orvieto ma 
anche In molte zone dell'Um-
bria e dell'Alto Lazio ma Lei, 
Dott. Ragls, dove ha fatto la 
aua esperienza di primario? 

La mia esperienza di pri-
mario l'ho fatta a Mogadiscio 
(Somalia) In un Ospedale do-
ve una seduta operatoria du-
rava dalle sette dei mattino 
fino a mezzanotte perchè ere 
l'unico centro ostetrico-gine-
cologico in un vastissimo 
territorio per cui spesso le 
pazienti venivano da oltre 400 
Km. Dopo questa dura espe-
rienza ho avuto modo di lavo-
rare all'ospedale di Arplno 
(FR) dove ho organizzato un 
reparto perfettamente funzio-
nante. Tutto questo mi è sta-

Sja "e" -sincera coi i B D o r a n o n e — a f e » | j j 
(ter il bene d| tutta la citta- no presso la Clinica Ostetri-

INTERVISTE DELLO SPILLO 

Al Dott. RAGIS 
Ginecologo 

dlnanza di Monteflascone. 
S| parla della Dottoressa 

Giordano di Viterbo come 
candidata al posto di prima-
rio, può essere vero? 

Personalmente non cono-
sco la Dott.ssa, ed lo ho 
sempre evitato, per ragioni 
deontologiche, d| esprimere 
pareri sui colleglli. Su que-
sto argomento dico solo due 
verità che mettono a fuoco 
Il problema: la prima è che 
quando l'Ospedale d| Monte-
flascone bandi ripetutamente 
l'incarico per l'Aiuto che do-
vevo creare il reparto, e par-
lo di 6 o 7 anni fà. la Dotto-

ni d| Internato a tempo pie-
ce dell'Università di Roma 
prima con II compianto Prof. 
Maurizio e poi con II Prof. 
Valle: e questo va natural-
mente aggiunto la.mia espe-
rienza ospedaliera- di Berlino, 
di Amburgo e di New York. 
La mia esperienza ospedalie-
ra in questi continenti mi ha 
insegnato una verità fonda-
mentale che è questa: se la 
professione del Medico è Ur 
na missione, quella dell'oste-
trlco lo è doppiamente e co-
lui che si preoccupa del solo 
lato economico non potrà 
mal sopportare le fatiche ed 

Dopò 4 anni di duro lavo-
ro condotto dal Dr. Ragls la 
Sezione aggregata di Ostetri-
cia e Ginecologia dell'Ospe-
dale di Monteflascone è riu-
scita a diventare una Divisio-
ne che conterà presto un Pri-
mario, un aluto e 4 assistei): 
ti. Poiché nell'ottobre 1976 
quando il dr. Ragls arrivò a 
Monteflascone la Sezione e-
slsteva-solo sulla carta, ab-
biamo chleato a lui di spie-
garci, rivolgendogli alcune do-
mande. di come ai è arrivati 
a questa divisione. 

Come ha fatto • órèflre li-
na divisione di Ostetrìcia e 
Ginecologia partendo da un 
reparto praticamente inesi-
stente e di che natura sono 
state le difficoltà che ha do-
vuto superare? 

Innanzi tutto c'è da pre-
mettere II fatto che prima di 
me qui a Monteflascone so-
no arrivati altri miei colleglli; 
qualcuno ha rinunciato spon-
taneamente a questo duro la-
voro ma qualcun altro è sta-
to costretto ad andare via 
(dall'azione scorretta di qual-
che collega dell'Ospedale e 
non faccio nomi per non scen-
dere In particolari che certo 
non onorano la nostra cate-
goria ma gif eventi aono di 
fatto dimostrabili) || primo 

problema che ho dovuto af-
frontare è atato quello di con-
tenere queste azioni scorret-
te e quindi superare delle 
difficoltà appositamente crea-
te. Sono partito con un re-
parto dove non esistevano e 
non esistono a tutt'oggi 1 
mezzi Idonei per operare ciò 
nonostante II reparto ha evol-
to una enorme mole di lavoro 
sia ostetrico che ginecologi-
co: pazienti errlvano da Gros-
seto, Viterbo. Clvllacastélia-
na e da altre cittadine anco-
ra più lontane, chiaro segno 
delle fiducia che gode .11 re-
parto. Poiché nel nostro me-
stiere. sia In Sala Parto che 
in Sala Operatoria per usare 
le frase di un mio amico -le 
chioccherà stanno a zero- so-
no stati I brillanti risultati s 
convincere la gente delle se-
rietà di questo reparto. Co-
munque ae da una Sezione 
inesistente nonostante tutto 
siamo arrivati alla Divisione 
personalmente posso ritener-
mi soddisfatto. . 

Pi risulta che l'Ammini-
strazione s| è affrettata a 
bandire lineari co per II po-
sto di Primario In un momen-
to In cu II reparto si trova 
ancora nel vecchi locali, co-
me spiega Lei questa fratta? 

Ormai non è un segreto 
che tutta questa, fretta è do-
vuta al fatto che qualcuno 
sta facendo pressioni 
scavalcare 11 primo 
graduatoria ed anche 
che ho costruito questo re-
parto. Evldantemente quel 
membri del Consiglio d'Anv 
minorazione che avrebbero 
agito con giustizia non han-

per 
I n 

colui 

non ha mal risposto al dram-
matico appello (perchè la si-
tuazione ostetrica era vera-
mente drammatico, con tra-
oferlmenti, .età). Insediarsi 
In una Divisione creata con 
I sacrifici di un collega, dico 
lo, e lo dicono molte cittadi-
ni di Monteflascone, è un pro-
blema di coscienza e giusti-
zia. L'altra varità è che del 

l patemi d'animo che compor-
ta quoato mestiere e per que-
sto. nonostante le chiacchie-
re e le apparenze, finirà con 
l'essere un ostetrico mèdio-
era. 

Ci può dare un piccolo chia-
rimento circa quella storia 
della Cllnica privata? Qualcu-
no mi sembra ha mosso que-
sta accusa nel suol confronti. 

Per li mio modo di conce-
pire I problemi, e per II risul-
tato delle mie esperienze In 
molti Ospedali, coma ho det-
to prima, s'Intendo che nel 
creare questo reparto ho do-
vuto combattere contro men-
talità arretrate. Intanto quan-
do al parla d|. Clinica Priva-
ta le due condizioni alne qua 
per lo sua esistenza sono: Il 
rapporto economico diretto 
tra medico e paziente e l'am-
biente idoneo; nel mio re-
parto non ssendo mai esisti-
te queste due condizioni è 
logico che II discorso della 
Cllnica Privato è stato inven-
tato di sona pianta. Il vero a-
spetto del problema è invece 
tutt'altro. e d'altronde è sta-
to capito da tutti I cittadini 
benpensanti; Il fatto di ren-
dere anonimi sia la visita che 
l'assistenza I n Ospedale 
creando le fratture anche fra 
la stessa equipe del reparto 
è una vecchia politica che 
tende a portare la cittadinan-
za verso la Cllnica Privata; 
In altre parole se vuol sce-
glierti Il medico ed avere un 
ambiente pulito bisogna por-
tare i milioni In Cllnica Priva-
ta, altrimenti vai in Ospedale 
dove subisci tutto senza fia-
tare In uno stato psicologico 
disastroso. Poiché sono stato 
sempre medico a tempo pie-
no e quindi gran porte delia 

•s jn i f c^ ja -^ -y fyaanta • rientra 
l'Ospedale II mi3"3Bfejt!v5 6™ 
stato sempre e resterà quel-
lo d| lottare per stroncare 
questa speculazione sulla 
sofferenze umana e e questo 
si arriverà il giorno In cui'sa-
remo in grado di offrire alla 
popolazione, senza alcun im-
pegno economico, tutto ' I l 
confort e le scelte che si 
possono avare* In una Clinica 
Privata: ambiente pulito, scel-
ta del medico (s'intende nel-
l'ambito del reparto] | per-
sonale paramedico particolar-
mente addestrato. Per una 
paziente che deve affrontare 
un parto, che è.un evento di 
per se traumatizzante, è indi-
spensabile curare anche lo 
sua tranquillità' psichica. Lo-
gicamente il raggiungimento 
di un obiettivo socialmente 
cosi Importante ha dato fa-
stidio ad alcune persone e 
l'accusa a me rivolta di aver 
creato una Cllnica Privata a-
veva una finalità intimldato-'-
rla tendente a farmi-desiste-
re de questo scopo _ma si 
tratta di poche persone che 
dovranno prima o poi render-
si conto che I tempi sono 
cambiati 8 che un reslo prò* 
grosso nel campo sanitario si 
potrà ottenere soltanto con 
il potenziamento ed .11 miglio-
ramento qualitativo dei servi-
zi pubblici. 

Grazie, dott. Ragls. Abbia-
mo capito che Le] è seria-
•tenta preoccupato del desti-
no cui andrà Incontra II «uo 
reparto. CI sembra che l'o-
pera che Lei ha fatto non si 
possa distruggere facilmente. 
La gente dice bene di Lei 
Nessuno ha mai messo In dÙ 
scusarono i l suo livello p r o -
fea.lon.le e i l suq-sohso di 
umanità. Vedrà! I m o n t e f l a . 
«conesi davanti al problemi 
che Investono la loro vita e 
quella dei loro fig|, ^ ^ ^ 
nere g|| occhi aperti. 
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RESURREZIONE! RESURREZIONE! 
Budellik spunta di nuovo. 
RESURREZIONE! RESURREZIONE! 

« Riflettine I cittadini »... di-
ca Mascara Settimio nel suo 
proclama. RIFLETT1NOI 

Proprio cosi. Un'Impari»-
zione tecnica dovuta alla rot-
tura della macchina da acri-
vare? Chi lo sa? Comunque 
I compagnuccl di Budellik ci 
aembra che abbiano rif lettuto 
davvero e c i hanno fatto II 
piacere di tornare a scrivere 
con qualcosa di nuovo e va-
lido In questo ultimo numero. 
Finalmente. 

Probabilmente II Comlntem 
della F.I.G.C. ha captato l'In-
vito di Moscettl ed ha riflet-
tuto. Cosi I venuta fuori la 
sorpresa di vedere la prime 
Umide critiche all'apparato 
burocratico del partito. Non 
ce lo saremmo mai aspettato. 

Evidentemente c'è della 
gente di coraggio tra d| loro. 

Hanno avuto II fegato di 
parlare di: • Immobilismo 
preoccupante del P.G:I.» mon-
teflasconese, hanno esposto 
la necessità di « chiarifica-
zioni Interne », hanno spiffe-
rato di »qualcuno che al ri-
tiene Inattacablle solo In vir-
tù del fatto che ha l'onore 
di rappresentare II P.C.I. co-
me dirigente non solo e li-
vello consiliare- • ed hanno 
sottolineato che si sbaglia 
di grosso» questo qualcuno! 

Bravi Budelllkil Se conti-

nuate cosi finirete per diven-
tare come noi dello Spillo 
che. a furia di criticare dal-
l'Interno la D.C. di Montefia-
acone. slamo guardati coma 
cani rognosi. 

Ve ne sarete accorti che 
noi, da tempo, atlamo facen-
do nomi ed elencando fatti. 

Non vogliamo distruggere 
la D.C. perchè crediamo nel 
principi validissimi che l"han-

1 no fatta nascere. Vogliamo 
aolo purificarla dalle trame 
d| tanta gente che al fa gli 
affaruccl auol e II fa passare 
per Intereaal di partito. 

Ci hanno fatto addosso la 
piscia e la cacca. Ma non Im-
porta. Noi crediamo ella no-
stre Idee. Speriamo che ab-
biate II frittacelo di continua-
re pure voi. 

Il P.CJ.. all'Interno, non è 
tanto diverso dalla D.C- S Ì , 
arraffa di meno perchè mi-
nore è la possibilità di arraf-
fare. Ma dove hanno potuto 
farlo, I vostri, non sono stati 
certamente degli atinchl di 
santo. Ebbene, compagni Bii-
dellikl. dateci dentro anche 
voli Può darai che un giorno 
ci al possa Incontrare In mo-
do più sereno, quando le cu-
pidigie degli uomini aaranno 
state affogate. Continuate. 
Se ve lo permetteranno. 

81, perchè non credo che I 
vostri capoccioni vi lasceran-
no troppo In pace. Diranno ' 
che hanno perao la elezioni 
per colpa vostra, vi tagliere!»-' 
no la grana, metteranno la 
breccia dentro all'OHaet. E. 
se non state attenti, vi foran-
no fare la fina del •cenat -
iti». 

La prepotenza, bianca o 
rossa che ala, va combattuta' 
da uomini. Può darai che voi 
ri luciate e dare al P.C.I. lo-
cale una faccia nuova. Una 
faccia che non ha più blsor 
gno di trovare un nascondi*, 
gllo — giustificazione dietro"' 
al generali boliviani del qua-
li non ce ne frega proprlò-
nlenta. Anzi, In confidenza, 
essi ci fanno schifo esatta? 
mente come quelli che tenta-
no di strozzare la libera voce 
degli operai di Danzlca. 

E non vogliamo farne un 
motivo di recupero voti. Spe-
culare sullo disgrazia degli 
altri è sempre atroce. Com»' 
pagnl Budelllkl. ci Incontre-
remo ancora Inalarne sulla 
strada dalla critica Interna? 
Speriamolo! MI sa tanto chef 
come minimo, vi caatrano. 
tutt i e questo dlmoatrerebbe 
la validità più grande del no-, 
atro partito rispetto al vostro,* 

Pan • Capra. 

LA FOLLIA ATTRAVERSO 1 SECOLI 
(Traduzione di Angioletto Bovini Ragis) 

le proprietà dell'elleboro 
iìTPuntota 

Meno Innovatore In mate-
ria di terapia che nello ata-
blllre un suo modello della 
personalità, Ippocrate consi-
derava con tristezza I pregiu-
dizi eoa) fortemente radicati 
del auol contemporanei, le 
loro abitudini a fare offerte, 
Il toro gusto della divinazio-
ne e tut t i I procedimenti e 
artifici della magia. Ma non 
aveva, a parte l'elleboro, ri-
medi convincenti da proporre. 

•-.Si darà da bere l'ellebo-
ro. al purificherà II capo e, 
dopo la purificazione del ca-
po, al somministrerà un far-
maco che faccia evacuare. In 
aegulto al prescriverò i l lat-
te di asina. U paziente Ingeri-
rà pochissimi alimenti, se 
non è debole: tali alimenti aa-
ranno freddi, rllaaaanti...». 

Le virtù dell'elleboro non 
erano Illimitata. Un medico 
greco dell'epoca di Ippocrate, 
Cteala. metteva In guardia 
contro l'Impiego d| questo 
farmaco moderno: -A l tempo 
di mio padre a di mio nonno 
non ai dava l'elleboro In quan-
to non ai conosceva nè la mi-

Platone a Aristotele, par mo-
tivi avariati e pur non avendo 
aaarcltato la medicina, fece-
ro fare dal possi Indietro al-
la scienza medica. Platone 
ammetteva,, come Ippocarte. 
la localizzazione dall'anima 
nel cervello. Ma questo or-
gano nobile ospitava l'anima 
Immortale e razionale. Due a-
nlme Inlarlorl e dipendenti 
gerarchicamente dalla prima 
venivano alloggiate In aedi 
meno eleganti: Irrazionali, a-
nlmall e mortali avevano ae-
do nel torace e nell'addome. 
Le loro funzioni erano mode-
ste: aorgenti di paaaloni li-
mane come la collera e la fa-
me, esse erano mortali co-
me Il corpo In cui abitavano. 
Certa varietà di follia, con-
alderate morbose, e r a n o 
atrettamente legate al ribol-
limenti dell'aapra pituita o 
della bile amara. Ma un al-
tro delirio profetico e divino 

esalta a volte l'essere uma-
no; tale delirio. Inviato da 
Apollo, da Bacco o dalla Mu-
se, concesso Infine agli a-
mantl da Venere, delirio au-
blime, slmile a un entuala-
amo celeste, ere. secondo 
Platone, un dono degli del. 

Arlatotele, suo dlacepolo, 
la cui scienza fu unlveraale 
e le cu| opere fissarono per 
secoli I l imit i delle conoscen-
ze umana, ebbq In tutto e 
per tutto un'opinione diversa 
dalla aua. Ali'idealismo dal 
auo maestro oppose II suo 
reallamo naturalista. Egli non 
riconosceva un'anima Indi-
pendente dal corpo, ma la ri-
teneva legata ad eaao come 
•la lama d| ferro forma un 
tutto unico con l'ascia». Al-
l'Intelligenza aaaegnò la se-
de tradizionale: era II cuore, 
organo caldo e vivente. Il 
• aanaorlum commune» dove 
le Immagini e la memoria 

vengono elaborate In pensie-
ro. Il cervello, pallido e esan-
gue, veniva relegato nel ma-
gazzino degli accessori; servi, 
va però sempre e condensa-
re I vapori caldi che aalgono 
dal cuore e ricadono a mo' 
di rugiada au quest'organo 
temperandone l'azione. La fa-
coltà dall'anima venivano ri-
gidamente catalogete alle ma-
niera di esseri viventi: pian-
te. animali, uomini. Le fun-
zioni nutritive che esistono 
finanche nelle piante sono 
subordinate alle funzioni sen-
sltlvo-motrlcl: piacere, dolo-
re, dealdarlo che gli anima-
li già conoscono. Solo all'uo-
mo Il privilegio delle funzioni 
penaantl. Che tentazione ve-
dere In Arlatotele un lontano 
precuraore di Darwin e di 
JacksonI 

Angloletta Bovini 
(fine della terza puntata 

segue nel prossimo numero) 

sura, nè la composizione, nè 
Il peso In base al quali biso-
gnava somministrare. Quan-
do al preacrlveva questo far-
maco, Il paziente doveva pre-
parerai a fare testamento. Fra 
quelli che lo prendevano mol-
t i soccombevano, pochi gua-
rivano; adesso II suo Impiego 
sembra più alcuro». 

Una piBnta rinomata anti-
camente e che I greci usava-
no nel f i l tr i era conaigliata 
da Ippocrate nel trattamento 
della melanconia: la mandra-
gora dalla atrane radici. 

Infine II padre della medi-
cina non al dlainteresaò del-
l'Igiene d| vita del auol pa-
zienti alienati. Si rammarica-
va che troppo pochi auol con-
temporanei fossero attrezzati 
In modo da poter fare II ba-
gno quando aarebbe stato na-
ceaaarlo; lo aboliva, Invece, 
completamente nella frene-
sia. 

E' quasi un precursore del-
l'Importanza attribuita al mi-
croclima quando a| preoccupa 
delle abitazioni. Le condizio-
ni delle dimore. I rumori, gli 

Riposo ! 
Maresciallo Rubuano! 

odori, la luce più o meno for-
te, la sistemazione della ca-
mera e del letto furono per 
lui e per I suol successori 
particolari non traacurablll. 

Gl| ospedali non ealstevano 
In quei tempi remoti. Qualche 
letto vicino al templi d| Escu-
laplo, degli «latrion» (botte-
ghe del medico) erano gli u-
nlcl posti dove venivano cu-
rati I malati. Erano più almlll 
ad ambulatori che ad ospe-
dali. I malati vi al recavano 
per farai vlaltare e a volte 
ci reatavano per qualche tem-
po. Galeno II descrisse come 
•ampi edifici, con porte moi-
to alte In grado di fa en-
trare più luce poaalblla». Un 
certo numero di medici pub-
blici, eletti e pagati dalla 
cittadinanza, possedevano am-
bulatori di queato genere. 

La medicina Ippocratica se-
gnò una evolta decisiva nel 
rifiutare la medicina sacerdo-
tale In favore dell'osserva-
zlono clinica. 
DUE ANIME INFERIORI 

Eppure dopo Ippocrate, 
menti grandi coma quella di 

E' morto In dlviaa. Quando 
l'ho vlato aveva la faccia ae-
rane e, benché dlateao, stava 
ancora aull'attentl. 

ATTENTI! Mareaclallol E* 
l'ultima mlssionel Attent l l 
ATTENDI 

E lui è rimasto cosi. An-
che dopo lo acontro. Quando 
l'Imprevlato In agguato sulla 
atrada lo ha fermato e gher-
mito via. Era II tempo dell'uo-
mo dellB legge. Sull'attenti! 
Come eveva fatto per tutta la 
vita. Sempre In tensione per 
un paese che, spesso, dove-
vo essere tutelato contro se 
stesso. 

• La faccia dal Maresciallo] 
Rubuano ere serena. Ma die-
tro ci vedevi bruciare quasi 
un'angoacla continua. Aveva 
coae de fare, gente de con-
trollare. persone da avvisare 
benevolmente; aveva uomini 
da aagulre, altri da proteg-
gere. 

Aveva da equilibrare le 
legge col aenso di umanità. 
Aveva da pareggiare I conti 
fra la violenza e la debolez-
za Inerme. Sarebbe atato fa-
cile, al posto auo, diventare 
un oppressore, dimenticando 
ogni comprenalone. Sarebbe 
focile per ogni Carabiniere. 
Ma per loro non. è possibile. 

Cosi II Maresciallo Rubua-
no rimase nella aua naturale 
gentilezza. Molt i lo hanno de-
finito un padre. 

D'altra patre avrebbe potu-
to avere la tentazione di fa-
voreggiare, occultare te cose 
•all'Italiana». Ma non poteva. 

Lo hanno 8antlto dire spes-
so: «Questo non lo faccio 
per cattiveria. E' la legge». 
La légge che tutt i invocano 
e che ognuno cerca di elude-
re, quando gli fa comodo. 
La legge che è strade ugua-
le per tutti, dove troppi pre-
tendono di acavare sentieri 
di privilegio. 

fi Carabiniere è là per di-
fenderle. E' un uomo fragile. 
Invocato e vilipeso, a secon-
da degli Interessi del mo-
mento. E' la tutela. Non 8e 
ne può fare a meno. 

Ouando la gente abuffa e 
guarda di malocchio II Cara-
biniere, non è lui che offen-
de: è la comunità, è la na-
zione. 

Dicevano qualche volta 
dietro le sue spelle: «Acci-
denti a te, Mareaclellol» E 
poi, magari aublto dopo: »Ma-
reaclà. aiutatemi. CI ho un 
problema». E lui sapeva quel-
lo che avevano detto prima. 
E sapeva anche perché lo a-
veveno detto. Ma non lo la-
sclava trasparire. E sorrideva. 
Forse non gliene Importava 
niente. 

O forse II dovere lo co-
stringeva a fare cosi. Sorri-
dente guardiano della legge 
enche quando l'amaro dell'In-
giusto gli faceva aentlre den-
tro Il sapore delle cattivarla 
attrql 

Quante coaa sapeva II M B -
reaolallo Rubuano? Tante. E 
spesso delicata. Gliene ave-

vano riferite di tutte le qua-
lità, In occasioni disparate. 
Aveva dovuto selezionarle, 
catalogarle, alcuna distrug-
gerle. E sorrideva. La gante 
diceva che era allegro e par-
lava volentieri. Ma quanto si-
lenzio dentroI Quanti calcoli 
per non lasciarsi sfuggire 
ciò che avrebbe potuto fare 
del male. 

Sull'attenti! Mareaclallol 
Anche quando parlavi con gli 
amici, anche durante una 
scampagnata distensiva. 

Attent l l Non t i appartieni! 
Finché hai la divisa sai di 
tutt i ! ATTENTII E poi la mor-
te. Le morte gli ha stratto 
una morsa di strade curve, 
macchine e cespugli. Per pie-
garlo giù. Ma non l'ha piaga-
to. Ha potuto solo stroncsrlo: 
piegarlo noi Mail ATTENTI. 
Mareaclallo Rubuano: Atten-
t i , viene la mortai 

E poi baata. 
Ripòso! Ore. Hai Anito di 

vegliere. 
RIPOSO! Maresciallo! Ripo-

so eterno! Te lo ssl mari-
tato. 

Spilla da balla 
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Risposta ad un anonimo 
e - cattivo 

Caro anonimo, mi aerivi o 
j|P i . .Caro direttore, aono un 
J o amico, «attore dallo Spillo 
I davo dirti la vorltè, m| pla-
co molto perchè lo trovo 
messo bene e perchè non 
guardi In faccia a nessuno 
piinndo devi dire qualche co-
sa. complimenti anche al tuoi 
collaboratori... ». 

Questo è la pillola dolce 
che mi mandi. Poi hai scritto 
altre cose che, non essendo 
la lettera firmata, non me lo 
sento di pubblicare. Soprat-
tutto non capisco II tuo sfo-
go personale verso certi Mon-
tefiasconesl che ti stanno sul-
lo stomaco. 

Sa hai fiele In corpo, per-
chè non glielo vai a sputare 
addosso da te? Lo Spillo non 
è un giornale di parte e non 
fa maldicenza. Tieniti perciò 
la tua sfilza d| nomi. Il tuo 
modo di fare non lo appro-

vo è maldicenza gratuita. 
Per esemplo, quando parli 

d| Governatori t i dimentichi 
che col suo lavoro e col auo 
rischio giornaliera dè. da 
mangiare ad un aacco di per-
sone ed è da ammirare per 
questo. Se c'è un motivo di 
polemica reale lo non mi tiro 
mai Indietro, ma se non c'è. 
lo faccio tanto di cappello e 
chi ai è anche guadagnato I 
suol soldi col lavoro e l'az-
zardo. Invece di criticarlo tan-
to, prova a fare anche tu 
quello che he fatto lui. Se ci 
riesci hai ragione. 

Queato vale anche per gli 
altri che tu aggredisci. E. se 
vuoi vederti pubblicato, firma 
quello che aerivi, abbiane II 
coraggio, nasconderai dietro 
un pezzo di carta velenoso è 
anonimo è da aclacalll. 

Aspetto una tua risposta. ' 
Massimo Crescenti 

Lo Spillo interroga 
Perchè la pavimentazione 

della Via Corso Cavour è sta-
ta riparata solo In parte e da 
un solo lato? Nell'altra, ove 
le lastre sono rotte e scon-
nesse. se provocano la cadu-
ta di persone non è il Comu-
ne Responsabile? 

Perchè In via della Bandita 
una sopraelevazlone Iniziata a 
suo tempo dai Fanali, fu fat-
ta sospendere all'altezza di 
un terzo plano per motivi di 
perdita di visualltà ed è ri-
masta indecorosametne in 
piedi senze che ne fosse or-
dinata la demolizione, come 
un radere e non si provvede 
a farla demolire o quanto me-
no a concederne .la^ultima-
zlone almeno per quella par-
te che non toglie alcuna vi-
suale panoramica? 

Perchè all'Imbocco di via 
del Lago, primario sfogo del-
le auto Italiane e straniere 
da e per II Lago, s| lascia 
In piedi una iniziata demoli-
zione che non trova da anni 
compimento Impedendo l'al-
lineamento alle altre costru-
zioni e quindi un regolare e 
piti spedito traffico veicolare 
e nello stesso tempo lascian-
do perdurare un .evidente 
sconcio? 

Perchè si lasciano cadere 
le pietre messe a secco sul 
fianco del Prato Giardino In 
via S. Flavlano e non al prov-
vede a costruire un regolare 
muro di cinta a calce? Que-
sto muro necessario, se por-
tato ad una conveniente al-
tezza. resterebbe utile alla 
creazione di un viale che esl-
ate in potenza contornato da 
esistenti alberature, ma non 
è a"o stato attuale pratica-
bile. non è cosi? 

Perchè non al provvede al-
la estirpazione delle erbe 
che c o n l e loro radici 
affondano negli Interstizi del-
•a pietre aul muraglloni della 
Rocca e aul vari altri di per-
tinenza comunale provocan-
done la caduta? E per quelli 
riguardanti muraglie private 
Il Comune non provvede nel 
confronti del proprietari? 

Perchè sopra la costruzio-
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ne che copre II aerbatolo di 
approvvigionamento I d r I co 
pubblico alla Rocca vi si la-
aciano antiestetici fili spina-
ti che non servono ad altro 
che rendere brutto quel pri-
mario luogo turistico? 

Perchè non ai sollecitano 
le superiori Autorità prepo-
ste alla conservazione del mo-
numenti storici segnalando la 
avvenuta caduta di pietre dal-
le più alte mura della Rocca 
Castello che sono rovinate 
sul Carcere Mandamentale 
che per fortuna è abbandona-
to e non funzionante e non 
ha provocato vittime, ma re-
sta a costituire una rovina su 
rovina? - -:= • ~ 

Perchè la Direzione del Ci-
vico Ospedale non provvede 
con più sollecitudine alle pu-
lizie degne d| quel luogo In 
tutte le sue Immediate adlà-
cenze? 

Perchè jn Via Fallsco, Il cui 
laatrlcato è In più punti lo-
goro e sconnesso, non al 
provvede alla sua sistemazio-
ne? Se qualcuno c| cade non 
è II Comune che dovrè ca-
gare? 

Perchè alla facciata della 
storica casa Casti e a quel-
la di molte altre facciate che 
si trovano nelle medesime 
deteriorate condizioni, non si 
provvede a far dare una si-
stemazione decoroaa? 

Perchè II personale dell'ap-
palto alla Nettezza Urbana 
nel trasferire I sacchetti dal 
contenitori all'automezzo, fa. 
Il servizio In modo sbrigativo, 
non curandosi di lasciare una 
parte del rifiuti sparsi sul ter-
reno ove I cani fanno II re-
ato spandendolo fino a quan-
do (e a volte al tratta di più 
ore) | lo scopino di zona, quan-
do è In servizio, lieaca a far 
pulizia? Non è proprio possi-
bile con una acopa ed una 
pala provvedere eublto alla 
pirtlzla7 

Perchè nel negozi la carta 
viene pesata a costo di prò-
aclutto, ecc. ecc. quando le 
deposizioni non lo ammet-
tono? 

il giorno 7 agosto 1980. giovedì, alle ore 12, preaao lo 
Studio d'Arte CELESTE, si riunivano alcuni membri della giu-
ria, per una prima visiona delle opere presentate ella 1" 
Mostro di Pittura estemporanoa XXII FIERA DEL VINO — 
CITTA' Di MONTEFIASCONE 1980 — OMAGGIO A GIOVANNI 
DEFUK. 

Erano preaentl II Dr. GIOVANNI MAZZETTI, Presidente del-
l'Accademia Toscana il MACHIAVELLO di Firenze. La Signora 
FERNANDA BANCHI critico d'arte ed editore della Rlvlata 
Accademia di Firenze. Il Pittore ACC.CO VINCENZO CELESTE 
Direttore dello Studo d'Arte. Alle ore 14,30 la riunione ve-
niva aospesa per il pranzo e per dare modo agli altri mem-
bri della giuria di Intervenire In tempo. Alle ore 17 ai ri-
prendevano I lavori, e nel frattempo giungevano II Prof. 
PAOLO SFOGLI, Direttore della Rlvlata « PANARIE •, la Prof. 
LAURA CARLI, entrambi d| Firenze. Seguiva aublto l'arrivo 
del Prof. PAOLO BETTINI Presidente dell'A.C.A.I. di Viterbo. 

Erano ancora atteai II Prof. PIER ARTURO SANGIORGI 
di Milano, che all'ultimo momento faceva aapere di non po-
ter presiedere I lavori della giuria per motivi di infermjtè 
e di convalescenza: quindi una assenza pienamente giustifi-
cata. Era Inoltre atteso II Dott. MARIO D'AVANZO. Direttore 
della Rivista «STAR» di Roma, anch'agli Impossibilitato ad 
essere presente per un impegno improrogabile a Capri per 
l'allestimento di una Rassegna Intemazionale: quindi II as-
senza pienamente gratificata. I 

Pertanto su proposta della Direzione della Rlvlata -PANAR-
TE-, veniva eletto all'unanimità- il pittore accademico VIN-
CENZO CELESTE, Preaidente della GIURIA, che dopo un ap-
profondito esame delle opere selezionate al premio, èd un 
dibattito sulla validità di ciascuna espressione artistica, sul-
le tecniche di esecuzione, le varie ricerche è tendenze arti-
stiche, nonché le capacità diaegnatlve del singoli artisti 
espositori, circa alle ore 20 unanlmamente. procedeva all'as-
segnazione del monte premi acquisto e di rappresentanza 
messi a disposizione del Comitato Organizzatore, da enti pub-
blici e privati, commercianti e professionisti, deliberando di 
Istituire n. 7 sezioni ufficiali: 
•EX TEMPORE. — -FUORI CONCORSO-
•A STUDIO» — «PREMIO ARTISTICO-
•GRAFICA- — -PREMIO SPECIALE GIOVANISSIMI» 
•ACQUARELLO- — «1* PREMIÒ. SPECIALE' AL MIGLIORE 

CONCORRENTE AL PREMIÒ 

odi sono stati l lSàtlnatr j ^WlHs l l i ea tutti | premrnrpal lo, 
compresi quelli In natura, secondo il aeguente ordine: 

ELENCO PREMIATI «EX TEMPORE» 

Premio assoluto acquisto d| L. 350.000 — dello Studio 
d'Arte Celeste al pittore Nunzio Mannoccl di Viterbo. 
Premio aasoiuto acquisto di L. 300.000 dell'Associazione 
Pro-Loco di Montefiescone al pittore Ricci Colombo di 
Bolsena. 
Premio ex aequo acquisto d| L 250.000 dell'Aw.to Giu-
sto Frigo, al pittore Romano Ballerini d| Mandano. 
Premio ex aequo acquisto di L. 250.000, «Biliardi Ruben 
Rubbl | al pittore Fabio Morlnl di Magenta. 
Premio acquisto d| L 200.000 dello Studio Odontoiatrico 
Dott. G. Lazzarinl e G. Napoli, più artistica Medaglia 
In argento della Cassa di Riaparmlo della provincia di 
Viterbo al pittore Silvano Ricci di Roma. 
Premio acquieto di L. 200.000 dell'Associazione Pro-Loco 
di Montefiaacone, al pittore Giuseppe De Placidi di Terni. 
Premio acquisto ex aequo di L. 200.000 dello Studio d'Ar-
te Celeate al pittore Ricci Colombo di Bolsena. 
Premio acqulato ex aequo di L. 200.000 della Ditta Enzo 
Batinelll, Confezioni e Abbigliamento al pittore Carlo 
Carfagnl di Roma. 
Premio acquieto ex aequo d| L. 200.000 della Banca Coo-
perativa Cattolica di Monteflascone alla pittrice Vispi 
Vera di Capranlca. 
Premio acqulato ex aequo di L 200.000 delle «Cantine 
Leonardi' al pittore Alvaro Ricci di Sorlano. 
Premio acqulato ex aequo d| L. 200.000 del Slg. Antonio 
Mozzetti alla pittrice Gianna Bartoll di Viterbo. 
Premio ex aequo acqulato di L. 200.000 del rag. Angelo 
Monannl al pittore Nunzio Mannoccl di Viterbo. 
Premio ex aequo acqulato di L. 150.000 dello Studio 
d'Arte Celeste al pittore Carlo Focarelli di Monteflascone. 
Premio ex aequa acquisto di L. 150.000. dall'Associazio-
ne Pro-Loco di Monteflascone al pittore Bruno Agostinelli 
di Roma. 
Premio ex aequo acqulato d| L. 150.000, dell'Hotel Risto-
rante >11 Caminetto» al pittore Max Mattel di Montefla-
scone. 
Premio acquisto ex aequo di L. 120000, della Banca del 

Cimino di Monteflascone al pittore Sante Moruccl di 
Viterbo. - , .. 

6' Premio acquisto ex aequo di L 120.000 del Banco ai 
Santo Spirito d| Monteflascone al pittore Ezio Lazzar-
di Civitavecchia. __ |K, 

6* Premo acqulato ex aequo di L. 120.000, della «ditta EDIN-
TAR» Edilizia -. Interni • Arredo - al pittore Michele Bon-
compagnl d| Arezzo. 

6* Premio acqulato ex aequo di L. 120.000 dello Studio d ar-
te Celeate al pittore Claudio D'Angelo di Roma. 

6" Premio acqulato ex aequo di L 120.000, dello Studio 
• d'Arte Celeste al pittore Carlo Focarelli di Monteflascone 
6* Premio acqulato ex aequo della Stazione di Servizio 

AGIP di A. Porronl alla pittrice Luisa Girola di Milano. 
6* Premio acqulato ex aequo di L. 120.000 dello 8tudlo 

d'Arte Celeate al pittore Salvatore Saraca di Monte-
fiaacone. 

7* Premio acquisto assoluto — Grande Trofeo artlatlco del 
Comune di Montefiaacone al pittore Marco Andreoll di 
Viterbo. 

PREMI DI RAPPRESENTANZA (In ordina alfabetico) 

Barbaglla A. Maria di Bolsena - Coppa Periodico «L'Altolazio» 
Viterbo 

Bartolozzl Guido Jr. di Monteflascone — Coppa Studio d'Arte 
Celeate di Monteflascone. 

Belli M. Paola di Monteflascone — Coppa Studio d'Arte Ce-
leate di Monteflascone. 

Bovini Angloletta d| Monteflascone — Trofeo Rivista e Galle-
ria d'Arte «La Bitta • di Milano. 

Cabria Fausto d| Mandano — Coppa Vapoforno Pietro Fabene 
di Monteflascone. 

Cappuccini Linda di Monteflascone — Trofeo di Radio Fall-
sca 99.200 at di Monteflascone. 

Cherubini Franco di Grotte di Castro — Trofeo delle Fede-
razione P.S.I.. 

Ciambella Cesare di Marta — Coppa del mensile «Lo Spillo» 
di Monteflascone. 

Del Cavallo Silvio d| Sutrl — Trofeo della Fallsca Carni 
Del Francia Cesare di Acquapendente — Coppa Banda Musi-

cale cittadina G.B. Casti di Monteflascone. 
| DI Pietro Antonietta di S. Casclano (FI) — Coppa di Radio 

Monteflascone 101 Stereo. 
Faccenda Maria Teresa di Viterbo — Trofeo Studio d'Arte 

• t U l B s t e . 
Gattavllla Enzo di Civitavecchia — Trofeo Lina e Lena Par-

rucchiere di Zepponaml. 
Gattavllla Rosanna di Civitavecchia — Trofeo Discount - Su-

per Market d| Monteflascone. 
Henderson Gordon — Englad del Villaggio Amalasunta — 

Premio speciale Acquamarina e coppa della Riviata 
•Panarie» dj Firenze. 

Jannoni Gianna di Roma — Trofeo Dott. Siilo Taaclottl — 
Cardiologo — Ospedale Civile di Monteflascone. 

Legaluppi Roberto di Mandano — Trofeo «Bar Roma* del 
FJli Capocecera. 

Levantini G. Maria di Onano — Grande Trofeo Impresa Edile 
Comm. Vincenzo Bologna 

Lupino Vera di Monteflascone — Trofeo On. Clelio Derida 
Ministro delle Poste e Telecomunicazioni. 

Maccaroni Rinaldo di Monteflascone — Coppa Ditta Eros 
Menchlnelll Industria Legnami. 

Molaneae Siro (Slrlua) di Bagnoreglo — Trofeo «Il Cigno» 
Bomboniere e fiori. 

Nunziatl Giuseppe di Monteflascone — Trofeo Ditta Carlettl 
Confezioni e abbigliamento 

Pellegrini Fiorenzo di Bassano Romano — Trofeo Pro-Loco 
d| Monteflascone. 

Plgliavento Renato di Monteflascone — Coppa del mensile 
•La Voce». 

Porronl Aldulno di Monteflascone — Trofeo Agenzia pra-
tiche auto e varie di Capati Stefania di Monteflascone. 

Puri Antonio di Bolsena — Coppa Studio d'Arte Celesta. 
Quaglia Gioacchino di Bassano Romano — Trofeo Rlvlata e 

Gallarla d'Arte La Zattera di Viareggio. 
Raparelll Evelina di Cura di Vetralla — Coppa Autoscuola 

Alberto Mocini di Monteflascone. 
Romano Maria di Grotte S.. Stefano — Trofeo Rag. Angelo 

Monannl Uff. Comm. di Monteflascone. 
Santini Patrizia di Montefiaacone — Trofeo Agenzia • Copi-

steria di Capati Stefania di Monteflascone. 
rarantello Elio di Montefiaacone — Trofeo di Talevltarfao 

Emittente privata. 
Timoc Mariaa di Roma — Trofeo Soc. Aviogas di Viterbo 
Vlgnea Carmina di Roma — Trofeo On. Mauro Bubblco 

Presidente della Commiaalone Pari, di Controllo della Rai 
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Vertami Rldonia di Grotte d| Castro — Trofeo Assicurazioni 
Ganarall Ageiule di Montefiaaoone e Tuscanla. 

— Un premio speciale offerto dall'AQIP Stazioni di Servi-
zio di Antonio Porronl consistente In un artistico Trofeo 
S stato attribuito al miglior artlata concorrente al premio, 
in senso assoluto, su segnalazione di esperti d'arte, cri-
tici, e del membri della giuria, 
SI tratta di: Romano Ballerini di Mandano. 

— inoltre sono stati Istituiti n. 2 premi al • merito artistico» 
consistenti in n. 2 medaglie dorate, agli artisti: Nlsi Ge-
nnaio di Roma e Plrrotta Giorgio di Roma. 

— inoltre n. 3 Coppe dello «Studio d'Arte Celeste». 
Premio specisle Giovanissimi a: Bartolozzl Guido di Mon-

teflascone — Belli Maria Paola di Montoflascone — Ragia 
Suada di Montefiaacone. 

— Sono presenti nelle rassegne d'arte alcuni artisti che 
hsnno partecipato « Fuori Concorso ». li comitato orga-
nizzatore ha loro assegnato una medaglia e diploma a ri-
cordo della manifestazione. Essi sono: Barivo di Boncl-
gllone — Germanlno Bartolozzl di Monteflascone — Ezio 
Ottavlanl di Viterbo — Giuseppe Pensassi di Firenze — 
Ebbeth Wlmmer d| Strasburgo. 

Sezione «A Studio» Piccolo formato — Pittura 

1° 

artistico 
a Michele Boncompagnl 

• li Cigno» Bomboniere e 

Premio assoluto acquisto • Grande Trofeo Artistico del-
l'Unione Italiene Ciechi, sezione Provinciale di Viterbo 
a Vispi Vera di Capranlca. 

2* Premio assoluto acquisto — Grande Trofeo 
dello Studio d'Arte » Celeste 
di Arezzo. 

3* Premio assoluto acquisto de 
fiori di L. 60.000 ad Antonio Puri di Bolsena. 

4* Premio assoluto acquisto della Slgj i Maria Vittoria Pa-
lazzotti di L. 50.000 a Salvatore Saraca di Monteflascone. 

5* Premio assoluto — Borsa In Raffio della Boutique »Da 
Lina» Calzature Pelletterie alla pittrice Antonietta Di 
Pietro di S. Casciano (FI). 

6* Premio assoluto Coppa Oreficeria Menlchelli a Max 
Mattel di Monteflascone. 

7* Premio assoluto — Portagioie in cristallo d| Boemia, 
ditta Luciano Danti a Franco Cherubini di Grotte di Castro 

7° Premio ex aequo — Coppa Studio d'Arte Celeste, ad 
Angela Petratti di Monteflascone. 
Premio assoluto — Tuta Olimpica di • Tuttosport » di 
Sergio DI Francesco s Sante Moruccl di Viterbo. 
Premio assoluto — Libri della De Agostini di Novara 
a Giovanni Biribicchi d| Onano. 
Premio assoluto — Libri di Giorgio Zerbini ad Alvaro 
Ricci di Soriano nel Cimino. 

10" Premio ex aequo — Assortimento di dischi di Radio 
Monteflascone 101 Stereo ad Angloletta Bovini di Mon-
teflascone. 
Premio ex aequo — Assortimento di dischi di Radio 
Monteflascone 101 Stereo ad Alduino Porronl di Mon-
teflascone. 
Premio ex aequo — Assortimento di dischi di Radio 
Monteflascone 101 Stereo a Gioacchino Quaglia di Bas-
sano •Romano. - -^2Bj j jE f l | 

10» Premio ex aequo — Una bottiglia d| Cardhu Scoth Wlsky 
del Bar Centrale di Monteflascone a Giuseppe Nunziatl 
di Monteflascone. 

8* 

9» 

10? 

10» 

10° 

SEZIONE GRAFICA 

1° 

2° 

3» 

4° 

6° 
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SPECIALIZZATA • 
Trattamento pavimenti In c o n o . gres e vinilici n 

lavaggio e m a c c h i a t i l i * moquette! » Q 
Disinfestazione ambienti Q 

g K 
» MANUTENZIONE • 

SEnU Pubblici c Privati • 

U f f i c i . negoz i . appar tament i . ville • 
CE Vetri e vetrine Q 

c i Un Borsetto in pelle, alta moda, linea «Susy» del Centro 
Moda, al pittore Pierino Narduccl di Bracciano. 
Brevemente possismo aggiungere che la Mostra è atata 

molto visitata ed emmirata da pubblico che ne ha sponta-
neamente decretato pieno successo. Lo Studio d'arte Cole-
ate e l'Associazione Pro-Loco di Monteflascone. Intendono 
ringraziare Inoltre tutt i l professionisti, lo bsnche, i commer-
cianti o l privati che hanno validamente collaborato, metten-
do a disposizione del comitato orgonlzzatore. premi-ecqulsto 
e premi di rappresentanza per una migliore rluaclta dolla 
Manifestazione. 

Nello aerata del 17-fl, hanno presieduto alla cerimonia 
della premiazione degli artisti, i l nostro Sindaco'Paolo Ca-
gnucci, il Preaidente della Pro-Loco Ass. Franco Msrslanto-
nlo, l'Ass. Lodovico Moclnl, per i l Comune di Monteflascone. 
Il Dott. Paolo Sfogli. Direttore della Rivista PANARTE di 
Firenze, la prof.sa Laura Carli, direzione artistica della Ri-
vista suddetta, per la Giuria^' 

Inoltre hanno fatto elegante cornice al tavolo delle auto-
rità per la consegna del premi, le gentili signore: Anna 
Maria Starnlnl Marslantonlo, Giuliana Ltimpani Appiana, Ro-
aella Rosati Nlal, Angela Monanni Celeate, con il poeta 
Cesare Jscoponl. Al microfono ha condotto i l pittore Vincen-
zo Celeste. 

Il CORTEO STORICO 
FALISCO edizione 1950 

Considerazioni 
sull'igiene mentale 

Premio assoluto ecquisto dell'Anodica Al to Lazio di I te-
nato Pascucci Grande Trofeo e 1 Palo di occhiali di 
Renato Balestra a Susanna Gorlni di Castlglion d'Orcio. 
Premio assoluto — Trofeo Bartoll Gabriele Materiali 
Edili a Roberto Legaluppi di Mandano. 
Premio assoluto — Artistica Targa «Unione Artigiani 
Viterbo» a Gian Maria Levantini. 
Trofeo assoluto — Trofeo »Mach» Stazione di Servizio 
di Paollnl (Le Mosse) a Cesare Del Francia d| Acqua-
pendente. 

3? Premio assoluto — Coppa macelleria Giuseppe Mozzetti 
a Rinaldo Maccaroni di Monteflascone. 
Premio assoluto — Coppa del Quotidiano II Tempo ad 
Evellna Raparelli (UHI 'd| Cura) Cura di Vetralla. 

.SEZIONE ACQUERELLO 

Premio assoluto — Acquisto della Soc. VAM Concessio-
naria FIAT d| Caporossi Monteflascone e 1 Palo di oc-
chiali protettivi «safilo» a Giovanni Blrlbicchj d| Onano. 
Premio assoluto — Coppa tipografia Graffietti a Vincenzo 
Minella di Vignanelio. 
Premio assoluto — Targa Agenzia Giancarlo Di Sorte 
e Coppa «Studio d'Arte Celeste» a Pierino Narduccl di 
Bracciano. 

Sono stati Inoltre sorteggiati: 
a) Una Radio -Irradio» della ditta «Burla Benito» - Elettro-

domestici al pittore Ezio Lazzari d| Civitavecchia. 
b) Una .serigrafia di «Vincenzo Celeate* al pittore Germanl-

no Bartolozzl di Monteflascone. 

Il Corteo Storico Falisco, I 
che ci fa rivivere i l mito del 
nobile GIOVANNI DEFUK di I 
Augusta, e del servo Marti-'.' 
no, quest'anno ha superato I 
senza dubbio tutto le passate 
edizioni per fasto. rlcchez-2 
za dei costumi, la affinità del ' 
soggetti scelti per la coppia I 
del cavatori e damigelle, per 
la -varietà delle Brml, del trot-
tai'della caccia, e per l'inte-
resse suscitato a tutt i i II-' 
ve l l i Una afllata degna di u-
na favola storica del Medio 
Evo In grado di sollevare e n - I 
tuslasml e di suscitare emo- • 
zionl nella folla accorsa lun-1 
go le vie della città, per co -1 
munloare la propria ammira-
zione e la propria sodd is fa^ 
zione.-

E che dire degli sbandiera-' 
tori fallaci? 

Benché non ricchi di espe-
rienze e di finezze tecniche 
come quelli d| Arezzo. Siena, 
Gubbio, Todi, ecc... hanno va-
lidamente colmato alcune ca-
renze. gettandosi nel saggio 
con II massimo Impegno ed 
agonismo Individuale, che 
rapportato nel gruppo, sono 
riusciti nell'Intento di Infon-
dere In ogni elemento una 
carica di vitalità che II ha 
trasformati al punto di per» 
mettere ad alcuni di loro del 
salti aorobatjcl: è li caso del 
giovane Ugo Ciuchi; delle Im-
pennate con alzata di bandle-
re | circa -20-metr|-del-Regi» 
sto del Gruppo, l'atleta Mau-
rizio Carini: e del «SOLISTA» 
Antonio Rocchi, che con una 
sola mano ha fatto «meravi-
glie»: c| ha dato un saggio di 
bravura, superando se stesso 
nella lunga ed estenuante e-
siblzlone al -Piazzale Mauri» 
In cu| Il pubblco, quasi al 
spelleva le mani per applau-
dirlo. Anche gli altri gruppi 
di Sbandieratorl di Acquapen-
dente e Borgo Velino, hanno 
riscosso applausi e compli-
menti, perchè hanno dimo-
strato una seria preparazio-

ne, impegno e fantasia. Tra 
questi ha impressionato par-
ticolarmente l'anziano «MAN-
GIAFUOCO» di Borgo Velino, 
che a| 6 esibito in numeri pi-
rotecnici, nell'ultima coreo-
grafia al «Pazzale Roma»1 nel-
l'Imminenza della morta di 
Glovannr Defuk. Quindi pos-
siamo concludere che I Morv 
teflasconesl, | villeggianti, I 
turisti, hanno potuto godersi 
una aplendida domenica di 
questa calda estate. In com-
pagnia degli attori del Corteo 
Storico, del vari Gruppi di 
abandieratorl e delle loro va-
lidissime esibizioni: del vino 
ESTI ESTI EST) offerto dalla 
caratteristica cantina impian-
tata a tempo di record dagli 
operosi abitanti d l j v l a delia 
Croce, festosamente addob-
bate di bandiere, arazzi, sten-
dardi e quadri montati su ca-
valietti lungo la via, che con 
merito, si è aggiudicata il 
primo Premio della «Gara 
delle Contrade » consistente 
In una artiatlca targa di le-
gno stagionato, opera d| An-
tonio Pagllalunga, con l'inci-
sione «Borgo Pittoresco '80», 
testo del Prof. Pietro Volpi-
ni, Ideazione artistica di llda 
Pappagallo. 

Il merito dell'Indiscusso 
successo del Corteo Storico 
va al suo Presidente Signor 
Massimo lacoponi, alla valen-
te Segreteria Slg.na Daniela 
Ramagllonl, al Vlce-Prealden-
te Mauro Trapè (Capitano del 
Popolo):, all'eccellente co-
stumista ed autrice dello' 
stendardo. Jns. llda Pappagal-
lo. al prof. Marsilio Fiocchet-
t i e al piccolo Pier Paolo 
Fiocchetti, la 'mascotte' del 
gruppo, che ha evidenziato 
qualità di futuro campione; 
alla brava sarte del costumi 
Sigla Maria .Vignoll. 

Possiamo ben dire che tut-
t i hanno collaborato, con scru-
polo e passione. 

Vincenzo Celeste 
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Par la I 
Il giudizio di sanità menta-

le e d| erdua definizione, non 
essendovi criteri conclusivi 
per delimitarlo. Ai fini della 
formulézione del giudizio di 
sanità mentale, non ha certo 
validità un criterio di relati-
vismo di benessere soggetti-
vo (se io mi sento sano, so-
no ssno). poiché c'à uno isto 
tra i l fatte concreto della sa-
lute e II pensare se stesso 
sano, come ls psicologia del 
profondo ho dimostrato suf-
ficientemente. 

Ne' msgglore fondamento 
pub avere un criterio di rela-
tivismo sociologico, per cui 
si possa ritenere sano chi si 
adegua alla sua società e al-
le sue regole: un tale crite-
rio acotomlzza l'individuo, 
con la sovreatima della so-
cietà. 

E' tuttavia chiaro che un 
giudizio aullB sanità menta-
le deve necessariamente fa-
re riferimento alia cultura 
del contesto sociale in cui 
vive l'uomo. Coal, ad esem-
plo, se un indiano Soux ri-
tiene di parlare con un suo 
avo, ir fatto può ritonerai 
normale: la stossa conclusio-
ne sarebbe ardua se dedotta 
in favore di una persona nel-
l'ambito d| una cultura eu-
ropoa. Un criterio soltanto 
atatlstico non sarebbe Inec-
cepibile. non essendo vero 
che a una maggioranza sta-
tisticamente significativa di 
un fenomeno e normalità del-
lo atesso ci sia una corrispon-
denza biunivoca. La carie den-
tarla, per esempio, pur essen-
do diffusissima, non per que-
ato perde II suo requisito di 
patologico. 

Il criterio della normalità 
—idenler-per-ll quale" si -fa rtr 

ferimento a un modello Intui-
tivo coire perfetto, è. a mag-
gior ragione, eccepibile. In 
quanto astratto e soggettivo. 

Il concetto di normalità, 
proprio perchè richiama quel-
lo di «norma», potrebbe sem-
brare riferito a un aspetto 
deontologico prescrittivo che, 
per la verità, deve ritenersi 
estraneo a fronte del feno-
meno della devianza dell'uo-
mo. 

Va Inteso invece nel suo 
aspetto costitutivo, cioè co-
me «modo di essere», o me-
glio come «condizione per 
essere» d| una qualsiasi en-
tità, quindi va riferito a un 
carattere situazionale (situa-
zione di normalità) ; le discre-
panze rispetto ad osso si co-
stituiscono come devianza. 
Sono devienti,.cioè, quelle ca-
ratteristiche che compromet-
tono le condizioni di esisten-
za dell'uomo su diversi cia-

ni. Non solo su quello strut-
turale ma anche quello reca-
zlonale. nel senso del rap-
porto che l'uomo stabilisce 
con II mondo (fisico-biologi-
co, sociale, culturale), l a 
•normalità» va valutata, per-
ciò. non considerando esclu-
alvsmente l'uomo, che è solo 
uno del poli di una relazione, 
ma rivolgendo l'attenzione 
sulla rete d| rapporti che co-
atltulacono l'habitat, o me-
glio, le «condizioni per esse-
re», per l'uomo. In tal caso 
l'attenzione ai sposto mag-
giormente sull'ambiente In 
cui l'uomo si trova e con II 
quale stabilisce relazioni, al 
fine d| soddisfsre alcuni bi-
sogni per vivere. La devianza 
è allora uno stato di difficol-
tà oggettiva, oppure, per l'o-
peratore. una manifestazione 
di un bisogno non adeguata-
mente soddisfatto e che. a 
livello di relaziono biologica, 
al esprimerà in una deviazo-
ne di ordine afirutturale; a li-
vello. Invece, di relazioni* in-
terpersonali. si esprimerà In 
devianze comunlcazlonali -e 
comportamentali. Volendo de-
limitare Il campo operativo 
dell'Igiene mentale, blaogne-
rà tenere conto del fatto che 
una'siffatta prassi trae I suol 

- Concetti informatori da varie 
discipline. Anzi, più ampio è 
Il plano di intervento, piò va-
sta è l'implicazione teorica e 
l'applicazione pratica del mol-
teplici temi e aspetti del sa-
pere, sicché, al limite, pun-
tando all'obiettivo della edi-
ficazione di un habitat socio-
culturale confortevole per 
l'uomo, il quale a sua volto 
abbia ragione di trovervlsl a 
proprio agio come - essere 
normativo e creativo, gestore 

- de l la- seMe mentalerfr arduo 
e Ingiustificato ""jSjrsr une 
qualsivoglia limitazione pre-
clusva del campo teorico e 
pratico' del sapere e dell'a-
gire dell'uomo. In un slmile 
campo operativo, convivono 
problemi e prospettive d'or-
dine biologlco-iglenlco gene-
rale con tematiche concer-
nenti Il lavoro, la scuola,' la 
famiglia, la società,'nel loro 
aspetti organizzativi cultura-
l i socio-economici, politici 
strutturali ne loro meccani-
smi sociologici, nelle loro 
tensioni teleologiche e nelle 
loro ragion d'essere come 
problema filosofico. La neces-
sità di una tale ampiezza di 
Implicazioni per un, plano 
operativo a largo- respiro, 
trova la sua glustflcazlone 
nel fatto che è oggetto dell'I-
giene mentale, nella ecce-
zione più ampiB. I l rapporto 
tra l'Io e IL mondo. 

Dott. Michele De Luca 
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